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Profondo impressione e sdegno per lo spietato crimine, mentre proseguono le indagini 

Ancora nascosti a Roma i terroristi 
assassini dell'esponente palestinese? 

Lo chiedevano il sindaco e i familiari 

Negata da Israele 
la sepoltura di 

Zuaiter a Nablus 
La stampa governativa di Tel Aviv dichiara cini
camente che «è stato colpito l'uomo giusto» 
e che questo è un «monito per i terroristi» 

TEL AVIV. 18. I 
L'autorità militare israeliana. 

con una decisione cinica e bru
tale e dimostrando un assoluto 
disprezzo dei più elementari 
principi di umanità, ha negato 
il permesso di seppellire la sal
ma di Wael Zuaiter nella città 
natale di Nablus. Il permesso 
era stato richiesto dal sindaco 
della cittadina. Has Maazuz El 
Masri, ed è stato formalmente 
negato dal comandante militare 
israeliano. A Nablus vivono tut
tora la madre e un fratello di 
Wael. ai quali dunque viene ne
gata la possibilità di rendere 
l'estremo saluto alia salma del 
loro caro, barbaramente assas
sinato. 

Il fatto potrebbe anche stupi
re se non rientrasse perfetta
mente nella logica oppressiva 
e colonialista del governo di 
Tel Aviv. Se ne è avuta oggi 
una ulteriore conferma nei com
menti che la stampa israeliana 
ha riservato al delitto di Roma. 
cui tutti i giornali hanno dedi
cato ampio rilievo. Il giudizio 
prevalente è che sia stato col
pito « l'uomo giusto » e che dun
que ciò valga come « ammoni
mento > per tutti i « terroristi ». 

Il governativo « Hazofe J>. del 
partito nazionale religioso, scri
ve ad esempio: « Il fatto stesso 
che le pallottole siano giunte 
all'indirizzo giusto significa che 
anche i terroristi non potranno 
più girare in piena libertà ». 
« L'essenziale — incalza l'indi
pendente " Omer " — è che i 
terroristi arabi non possono sen
tirsi sicuri non solo nel Medio 
Oriente, ma anche in Europa. 
Terrore attira terrore... Gli 
esponenti di Al Fatah — prose
gue il giornale — non possono 
illudersi di poter continuare le 
loro malefatte e le minacce del 
Settembre nero senza provocare 
azioni simili contro se stessi. 
Nemmeno la protezione di una 
ambasciata può dar loro sicu
rezza ». Non meno esplicito il 

« Davar ». organo del partito 
laburista che è il partito mag
gioritario di governo: « L'assas
sinio di Zuaiter — scrive il gior
nale — mostra i sintomi non 
di un'azione antiterroristica, ma 
di liquidazione del terrore. Se 
questo è lo sfondo, è dubbio 
che si possa definire l'uccisio
ne come un fatto isolato ». 

Come si vede, c'è tutto: la 
sostanziale assunzione di respon
sabilità nel crimine e il prean
nuncio che altri crimini come 
questo seguiranno nelle prossi
me settimane e nei prossimi 
mesi'. E del resto, le dichiara
zioni del governo, e di Golda 
Meir personalmente, erano state 
assai chiare in proposito, quan
do avevano rivendicato il « di
ritto » di non limitarsi « ad azio
ni difensive » ma di « colpire i 
terroristi dovunque e in qua
lunque momento ». 

Mentre dunque il governo e la 
stampa ci offrono un quadro 
così eloquente della linea ag
gressiva e terroristica adottata 
da Tel Aviv, sta esplodendo in 
Israele lo scandalo degli aiuti 
finanziari destinati alle famiglie 
degli atleti uccisi a Monaco. I 
familiari hanno affermato chia
ro e tondo di « non sapere nul
la » dei compensi loro destinati 
e di sentirsi « presi in giro ». 

Mentre a Tel Aviv si esalta 
l'assassinio di Zuaiter come se
gno dell'attuazione di un pro
posito, anzi di un impegno po
litico assunto in sede respon
sabile. l'ambasciata d'Israele a 
Roma — di fronte alla gene
rale esecrazione — non ha tro
vato di meglio che diffondere 
un vergognoso comunicato nel 
quale tenta goffamente di ri
lanciare l'ipotesi che autori 
del delitto siano degli arabi 
avversari politici dell'esponen
te palestinese ucciso a Roma. 

Gli investigatori ritengono addiritt ura che il Gommando sia nascosto nel
la zona dove è avvenuto il delitto - Ieri i primi esami necroscopici sulla 
salma di Abdel Wael Zuaiter - Sempre più consistenti i sospetti che a 
compiere l'attentato sia stato qualche gruppo terroristico israeliano 

Sfacciato piano di repressione contro 

gli « innovatori » della giustizia 

Incriminati o 
puniti giudici 
democratici 

Un dossier documenta decine di procedimenti penali 
o disciplinari — Colpite le lotte contro le leggi fasciste 

«Allo stato attuale le in-
dagini stanno attraversando 
un momento delicatissimo... 
quindi, posso dirvi poco o nul
la... » Cosi ieri mattina, il di
rigente dell'ufficio politico del
la questura di Roma. Pro
venza, ha risposto ai giorna
listi. Come dire: le indagini 
sul commando di killer che 
lunedì notte, ha spietata
mente assassinato l'esponen
te palestinese Abdel Wael 
Zuaiter sono giunte, è questa 
almeno l'impressione, ad un 
punto critico. 

«La tecnica usata dai sica
ri — osservano gli investiga
tori — è stata perfetta. Tut
ta V "operazione" è stata por
tata a termine con sangue 
freddo eccezionale... » Insom
ma dicono a S. Vitale tutto 
lascia supporrre una estre
ma efficienza degli organiz
zatori e degli esecutori ma
teriali dell'assassinio dello 
esponente palestinese Zuaiter. 
una vera e propria organizza
zione. killer, probabilmente ri
fugi sicuri — dove, magari, il 
commando è nascosto in at
tesa di poter prendere il lar
go, come sospetta la polizia — 
molti mezzi, auto e armi. 

E* per questo che sarà dif
ficile risalire agli assassini, 
fanno capire gli inquirenti i 
quali, almeno finora, sembra
no avere pochissimi elemen
ti in mano: l'automobile usa
ta dai sicari, una Fiat « 125 » 
noleggiata e poi abbandonata 
vicino al teatro dell'efferato 
delitto; quello sconosciuto, il 
presunto « canadese », che ha 
affittato l'automobile fornendo 
generalità molto probabil
mente false, e poi qualche te
stimonianza vaga, imprecisa. 
Verrà fornito anche l'identi-kit 
del «canadese» realizzato sul
la base delle descrizioni fatte 
dagli impiegati dell'AVIS che 
hanno noleggiato la vettura al 
personaggio ma tutto lascia 
credere che non sarà di mol
ta utilità. 

L'unica cosa certa è per
chè Abdel Wael Zuaiter è 
stato ucciso. Un movente 
chiaramente politico. Gli stes
si inquirenti — pur non tra
lasciando nessuna possibilità 
— mettono in primo piano 
l'ipotesi del delitto compiuto 
da una qualche organizzazio
ne israeliana. 

E' la stessa personalità di 
Abdel Wael Zuaiter, il suo 

impegno politico, la sua atti
vità a confermare ciò. «TJail» 
come lo chiamavano i suoi 
numerosi amici qui a Roma 
rappresentava fin dal 1968, 
in Italia « Al Fatah ». Non era 

A Vico, nei pressi di Viterbo 

Annegati due carabinieri 
che pattugliavano il lago 
Dei due militari non si avevano più notizie da martedì 
sera — I cadaveri ritrovati ieri pomeriggio — Forse 
una manovra errata ha fatto capovolgere la loro barca 

I cadaveri dei due carabi
nieri scomparsi da martedì sera 
nelle acque del lago di Vico, vi
cino a Viterbo, sono stati recu
perati ieri pomeriggio dopo una 
notte e un giorno di ricerche. 
Del battello sul quale erano il 
brigadiere Francesco Luciani. 
di 30 anni, e il carabiniere Giu
seppe Vallefuoco. di 27. non si 
ha ancora alcuna traccia. Ad 
avvistare i corpi dei due mi
litari è stato un elicottero della 
compgnia di Pratica di Mare: 
erano impigliati nel groviglio 
di canneti e alghe, a quattro 
metri di profondità nella parte 
est del lago. Una volta avvi
stati. 1 corpi sono -tati riportati 
a riva dai sommozzatori che da 
ieri mattina scandagliavano il 
fondo dei lago 

Francesco Luciani e Giuseppe 
Vallefuoco erano usciti la sera 
di martedì col battello, per 
effettuare il solito giro di con 
frollo contro i pescatori di fro
do. Dovevano star fuori buona 
parte della notte ma il giorno 

dopo dei due carabinieri nes
suna traccia; erano scomparsi. 
insieme al battello. Le ricerche 
sono cominciate quasi subito ma 
i soccorritori si sono limitati, in 
un primo tempo, a frugare gli 
anfratti della costa nella spe
ranza che il barcone fosse im
mobilizzato per qualche avarìa. 
Ben presto però le speranze 
sono sfumate: intanto si avan
zavano le ipotesi più disparate: 
qualcuno parlava addirittura di 
uno scontro con i pescatori di 
frodo, ma la circostanza veniva 
smentita dal fatto che anche il 
battello era scomparso. Ed è 
questa la cosa che pochi rie
scono a spiegarsi I barconi. 
usati dai carabinieri per le per
lustrazioni. infatti, sono molto 
solidi, grandi, in grado di re
sistere quindi anche ad un ven
to abbastanza forte: tanto più 
che quella notte il tempo non 
era molto cattivo e non ci sono 
stati temporali. 

Le ricerche, alle quali parte

cipavano. oltre agli elicotteri. 
anche i sommozzatori dei cara
binieri e numerose imbarca
zioni civili, si sono protratte 
infruttuose per tutto il pome
riggio. In mattinata era stato 
recuperato un remo, che si pre
sume appartenesse ai battello; 
lo ha trovato, tra le canne, un 
sommozzatore. Alla fine, è stdto 
un carabiniere su un elicottero 
che. dall'alto, ha notato delle 
sagome scure muoversi legger
mente sotto l'acqua fra le alghe. 
f sommozzatori, giunti quasi 
subito sul posto, hanno potuto 
così recuperare le salme dei 
carabinieri, che. secondo i primi 
accertamenti, «arcbliero morti 
per annegamento. 

Sulle cause della sciagura. 
soltanto ipotesi; probabilmente 
una manovra sbagliata ha fatto 
rovesciare il barcone e gettato 
nel Iago i carabinieri che han
no perso i sensi al contatto con 
l'acqua resa oiù gelida dal 
freddo notturno. 

Audi 60 L 

E bellissima! f 

L Audi 60Le * 
una 5 posti. 
Viaggia a 150km h, -
otto valigie, ha un motore 
collaudatissimo ed economico. AUDI NSU 

né un guerrigliero, né un ter
rorista, come qualcuno ha cer
cato di speculare. Si era im
pegnato nella Resistenza pale
stinese per la causa del suo 
popolo, mettendo a disposizio
ne 11 suo impegno di Intel-
lettuale. di uomo di cultura 
perchè non poteva rimanere 
inerte di fronte alle sofferen
ze e al martirio dei palesti
nesi. 

Non è azzardato, a questo 
punto, dire che la sua morte 
rientra nel quadro di quel ter
rorismo di marca sionista. Un 
terrorismo che ora ha mie
tuto un'altra vittima anche 
qui a Roma, per la prima 
volta: uno spietato delitto chF 
ha suscitato profonda impres
sione e indignazione, soprat
tutto per la figura così uma
na e mite della vittima e an
che una comprensibile preoc
cupazione negli ambienti di- * 
plomatici arabi della capitale. 

Tra le varie attestazioni di 
sdegno c'è quella della Fede
razione dei lavoratori metal
meccanici. Nel loro comuni
cato, le segreterie della FLM 
«salutano commosse il com
pagno Abdel Wael Zuaiter, il 
coraggioso e tenace combat
tente della causa del popolo 
palestinese... La FLM — pro
segue la nota — che ha con
dannato nettamente gli atti 
recenti di terrorismo, espri
me il suo sdegno per il ter
rorismo di Stato applicato da 
Israele con una rappresaglia 
sistematica, inaccettabile per 
ogni coscienza civile. Essa ri
conferma la sua piena soli
darietà per la lotta di resi
stenza che il popolo palesti
nese conduce da lunghi anni 
contro i tentativi di smem
brarlo e sopprimerlo e per 
imporre il proprio diritto al
l'indipendenza ». 

Anche il gruppo antifascista 
portoghese in Italia si è uni
to « allo sdegno degli ambien
ti democratici italiani nel 
condannare il brutale assassi
nio dì Abdel Wael Zuaiter». 
Nel comunicato, inoltre, viene 
ricordato come « passarono 
per l'Italia le fila del com-
•plotto che • portò alla morte 
del leader antifascista porto- ' 
ghese Humberto Delgado e 
della sua segretaria». 

Abdel Wael Zuaiter è stato 
commemorato, ieri, nel corso 

• di un'assemblea tenuta a Pa
rigi dall'Unione generale stu
denti palestinesi. Manifesti a 
lutto sono stati fatti affìgge
re per ricordare la ìr.orte 
dell'esponente palestinese, vit
tima di una vera e propria 
«esecuzione». Un delitto die
tro cui non può esserci altro 
— come tutto fa ragionevol
mente pensare — che qual
che gruppo terrorista israelia
no. magari affiliato alla « Le 
ga di difesa ebraica » del rab
bino Kahane o alla « Lega 
del Massada » eredi di quei 
gruppi come l'Irgun o lo Stein 
protagonisti, in passato, di 
tanti attentati, di tante azio
ni terroriste contro gli ara
bi. E" certo che questi grup
pi si stanno riorganizzando, si 
propongono di colpire gli 
esponenti palestinesi, sopra
tutto nei paesi europei. Per 
non dire poi. degli stessi ser
vizi segreti « ufficiali » 
di Israele. «Centinaia di 
israeliani — scriveva non 
molto tempo fa il aNouvel 
Observateuro — che aveva
no militato nei gruppi Sterri, 
Irgun, nei commando di ven
dicatori o nelle unità speciali 
dell'esercito, sono oggi pronti 
a un solo cenno a riprendere 
la propria attività... » 

I sicari che hanno ucciso 
« Uail » sono uomini addestra
ti. come gli elementi di que
ste organizzazioni terroriste. 
Lo dimostra il loro piano. 
studiato nei minimi partico
lari. la sua fredda ed ag
ghiacciante esecuzione. 

In tutto, il commando do
veva essere formato da cin
que persone, tra cui una don
na, come sostengono gli in
vestigatori. Tale circostanza 
sarebbe emersa dal rilievo del
le impronte trovate dalla po
lizia sulla Fiat « 125 » Per 
quanto riguarda l'auto, gii in
quirenti sospettano che gli 
assassini, dopo il loro spieta
to delitto, non si siano diret
ti subito in via Bressanone, ma 
avrebbero compiuto un per 
corso tortuoso prima di ab
bandonare la vettura E" que 
sto un mistero che si aggiun 
gè agli altri punti ancora oscu 
ri della tragica vicenda II fat
to che l'auto sia stata abban 
donata a poca distanza dal 
luogo del delitto, inoltre, fa
rebbe supporre ai poliziotti 
che i sicari si siano nascosti 
in un loro nascondiglio nella 
stessa zona Sono solo delle 
ipotesi: ma gli investigatori 
non tralasciano alcuna pista, 

Ieri, inoltre, all'istituto di 
medicina legale, è stato ese
guito un esame superficiale 
delia salma di Abdel Wael 
Zuaiter. Nei prossimi giorni 
verrà compiuta la vera e pro
pria autopsia. I periti settori 
hanno accertato che Zuaiter 
è stato colpito da tutte e 12 
le revolverate esplose dai suoi 
due assassini: tre colpi lo 
hanno raggiunto alla testa. 8 
al torace e uno lo ha ferito 
di striscio 

La salma di «Ua:l», dopo 
gli accertamenti, avrebbe do
vuto essere traslata a Nablus, 
ma le autorità militari israe
liane d'occupazione, con un 
provvedimento cinico, hanno 
rifiutato il permesso: neanche 
da morto l'esule palestinese 
deve « rivedere » la sua terra, 

Renato Gaita 

SETTE OPERAI SEPOLTI DAL CROLLO 

PASADENA — Sei persone travolte nel pauroso crollo di un pò nte in California; i corpi di due di essi sono ancora sotto le 
macerie, mentre altri ventuno lavoratori sono rimasti gravem ente feriti. E' questo il tragico bilancio di una sciagura sul 
lavoro avvenuta mentre si costruiva un viadotto su una rampa dì uscita di una nuova autostrada destinata a collegare 
il centro di Pasadena con la periferia. Le macerie hanno travolto gli operai che si trovavano sopra e sotto il ponte. I vigili 
del fuoco e numerose squadre di volontari hanno lavorato a lungo per recuperare I corpi dei morti e dei feriti. E' questo 
Il sesto crollo in due anni che si deve registrare in Californì a durante la costruzione di strutture stradali. Nella foto: le 
squadre di soccorso lavorano fra le macerie del viadotto crollato per recuperare i corpi di morti e feriti 

Interrotto per ore il traffico ferroviario verso il nord 

BLOCCATA LA -FIRENZE 
PER UN MERCI CHE DERAGLIA 

Due vagoni di un convoglio sono usciti dai binari tra le stazioni di Civitacastellana e 
Orte nel primo pomeriggio di ieri • Da Termini sono partiti soltanto alcuni treni straor
dinari deviati sulla linea Pisa-Livorno - La situazione è fornata normale a tarda notte 

Incriminati a Catania 
nove estremisti di destra 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 18 

Nel quadro delle indagini 
sugli attentati dinamitardi al
la sede provinciale del PCI, 
alla libreria Feltrinelli ed al 
ristorante della cooperativa 
CAMST-Sicilia. che la Magi
stratura catanese ha finalmen 
te orientato in direzione del
le organizzazioni neofasciste 
della città, contro nove tra 
i più noti squadristi catane-
si. tutti appartenenti alla or
ganizzazione neonaziì-ta «Ordi
ne Nuovo», direttamente col
legata al MSI. è stato aperto 
un procedimento per « rior
ganizzazione del partito fasci 
sta» 

Gli incriminati sono Alfio 
Spampanato di 19 anni. Ro
sario Fresta. Carlo Piazza ed 
Enrico Politi, tutti e tre di 
20 anni. Antonino Scatta di 18. 
Vincenzo Dragonetti di 16. 
Maurizio Vota di 17. Salva
tore Ardizzone di 20 e Salva 
tore Zuccarello di 17 anni 

L'incriminazione è venuta. 
come abbiamo detto, in se
guito alle indagini, ancora in 

pieno svolgimento, sugli atten
tati dinamitardi verificatisi a 
Catania 

In un primo momento le 
indagini vennero condotte se 
paratamente per l tre episodi 
e per un lungo periodo gli 
inquirenti batterono vanamen 
te piste assai lontane da quel 
la più ovvia e vicina alla real 
tà, cioè quella della crimina
lità fascista; soltanto una de
cina di giorni fa, quando la 
direzione delle indagini passò 
in mano al sostituto procu 
ratore della Repubblica dr. 
Lorenzo Inserra, i tre episodi 
vennero unificati e venne im 
boccata una direzione preci 
sa che condusse al fermo 
giudiziario di una quindicina 
di giovani neofascisti 

Il primo risultato di questa 
svolta decisiva fu l'individua 
zione dell'autore dell'attentato 
alla libreria Feltrinelli: si trat 
ta di quel Rosario Spampina 
to che figura anche tra i nove 
incriminati per il reato di 
riorganizzazione del partito 
fascista. 

a. s. 

Svelato il mistero 
dei bimbi avvelenati 

CATANIA, 18 
E' davvero delle ferrovie dello 

Stato la responsabilità degli 
avvelenamenti collettivi di Ran-
daz7o. dove due bimbi sono 
morti ed un altro centinaio di 
persone sono rimaste grave
mente intossicate per aver man
giato brioches al fosforo. Lo 
hanno confermato, questa sera, 
i risultati di una perizia dispo
sta dalla Magistratura sul car
ro-merci utilizzato per il tra
sporto della farina doppio zero 
spedita dal Veneto ad un gros
sista catenese e con la quale 

erano state appunto confezionate 
le brioches maledette. 

L'inchiesta è partita da un 
esame della « scheda » di que
sto carro-merci. Si è accertato 
che nel viaggio immediatamente 
precedente (in Romania) lo 
stesso carro era stato adibito 
al trasporto di una partita di 
antigrittogamici nella cui com
posizione era presente lo stesso 
potentissimo veleno le cui tracce 
sono state repr-rtate anche in 
alcuni dei sacchi di farina giun
ti a Catania. 

Bloccati ieri per più di otto 
ore tutti i treni fra il nord e 
il sud: uno spettacolare dera
gliamento di un convoglio mer
ci. per fortuna senza nessun 
danno alle persone, ha infatti 
costretto l'intero traffico fer
roviario per Roma Termini ad 
una e sosta » forzata che è du
rata in pratica l'intero pome
riggio e fino a tarda notte. 

Il deragliamento è av\enuto 
verso le 14.10 nei pressi di 
Orte. a pochi chilometri da Ci
vitacastellana. Alcuni carri di 
un treno merci, che aveva da 
poco sorpassato !a stazione di 
Civita ed aveva quindi preso 
una considerevole velocità, so
no usciti dai binari per cause 
ancora imprecisate. Le vetture 
hanno distrutto per un buon 
tratto pali e fili della rete aerea. 
formandosi poi in mezzo ai bi
nari e bloccando ambedue le 
linee. 

Dalle 14.10 fino a tarda sera 
le comunicazioni sono rimaste 
pressoché ferme: Orte infatti è 
il nodo principale della rete 
ferroviaria che collega Roma 
(e naturalmente il sud) al cen
tro nord, e quindi tutto si è 
fermato. Non si contano nem
meno le ore di ritardo dei treni 
provenienti da Renaio, di quelli 
diretti a Firenze, a Milano, a 
Rologna E* scattata ovviamente 
l'emergenza e sono slati appron
tati e fatti partire treni spe
ciali sulla linea Livorno Pisa: 
sulla stessa linea sono stati de
viati tutti gli altri convogli che 
non erano rimasti bloccati a 
mezza strada. I ritardi hanno 
oscillato da un minimo di quat
tro ore, ad un massimo di sei. 
anche sette ore. Treni-navetta 
sono stati messi a disposizione 
dalle Ferrovie per i tragitti bre
vi tra Roma. Orte. Civita e vi
ceversa: ì passeggeri sono stati 
costretti a cambiare. 

Numerose squadre speciali so
no partite da Roma dirette sul 
luogo dell'incidente per libe
rare le linee interrotte: i la
vori sono proseguiti per tutta 
la giornata e solo verso le 22.30-
23 il traffico ferroviario ha ri
preso la sua normalità. TI pri
mo treno per il Nord, e passato » 
per Orte. è partito da Roma 
solo alle 22.30 passale. 

I disagi per i passeggeri, cen
tinaia e centinaia, sono stati 
enormi, inutile dirlo: trasbordi 
da un treno all'altro, ritardi e 
attese di ore e ore, eppoi, nel 
peggiore dei casi il e dirotta
mento» su altra linea. 

Imbastita 
una montatura 

contro il marito 
della Briffa 

Dal nostro inviato 
ALBENGA. 18. 

Una diabolica provocazio
ne diretta contro il marito di 
Lorna Bnffa incarcerata ad 
Atene, è stata scoperta ad Al-
benga. Un ex carabiniere ha 
tentato di coinvolgere in una 
accusa di traffico d'armi. le
gato a fantomatiche a brigate 
rosse », il marito della Briffa, 
Giuseppe Caviglia. L'allucinan
te vicenda è stata chiarita 
solo questa mattina da una 
indagine condotta dai sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Savona Dottor Stipo. 
Il magistrato ha concluso la 
inchiesta con un ordine di 
cattura a carico dell'ex cara
biniere Egidio Castella, di 48 
anni, da Pieve di Teco. accu
sato di calunnia ai danni di 
Caviglia e di un collaborato-
re di quest'ultimo, Alessan
dro Chermitic di 28 anni. 

Chermitic era stato in carce
re per 8 giorni. Egli è uscito 
questa mattina, completamen
te scagionato dall'accusa di 
detenzione di armi da guerra. 
L'ex carabiniere Castella, che 
era stato assunto nell'azienda, 
come operaio, aveva nasco
sto nell'auto del Chermitic 
un ingente quantitativo di 
munizioni provocando l'arre
sto del giovane. « Quel pacco 
di munizioni — ci ha spiega
to lo stesso Caviglia — era 
destinato alla mia auto che, 
fortunatamente quel giorno, 
era ben lontana dal mio po
sto di lavoro. Se mi avessero 
trovato con le armi nell'auto 
e il Castella non avesse com
piuto alcuni errori vistosi nel
la sua diabolica messa in sce
na, a quest'ora si parlerebbe 
del marito della Briffa come 
di un nuovo Feltrinelli. Io for
se non sarei più uscito dal 
carcere e mia moglie sarebbe 
stata ancor più perseguitata 
ad Atene e coinvolta in una 
trama da "brigate rosse"». 

9* nti» 

Sembra che la parola d'or
dine sia quella di colpire 1 
magistrati democratici, 1 giu
dici scomodi: colpirli con tut
te le armi a disposizione, dal
le denunce ai procedimenti di
sciplinari, dai trasferimenti 
all'isolamento. Certo non sia
mo di fronte a « novità » per
chè ormai sono anni che da 
parte dei vertici della ma
gistratura e di certe forze 
governative si tenta di usare 
la mano forte contro i magi
strati di sinistra. Tuttavia in 
questi ultimi mesi l'azione re
pressiva contro quei giudici 
che infrangono i miti della 
apoliticità e della neutrali
tà, — « miti » che sono servi
ti In realtà a soffocare qual
siasi tentativo di rinnovamen
to all'interno dell'ordinamento 
giudiziario — si è intensifi
cata. In prima persona il 
ministro di Grazia e giusti
zia, è Intervenuto con una 
serie di Iniziative. «Magistra
tura democratica» la corren
te che raccoglie l'ala più 
avanzata dei giudici italiani 
ha denunciato questi tentativi 
e ha raccolto un dossier su
gli ultimi episodi che ha di
stribuito alla stampa. 

PROCEDIMENTI PENALI 
— Il 13 aprile di quest'anno 
il ministro Gonella ha conces
so l'autorizzazione a procede
re per il reato di vilipendio 
alla magistratura contro il 
pretore di Firenze Beniamino 
Deldda. Con 11 magistrato è 
imputato don Bruno Borghi, 
prete operaio della Gover di 
Firenze. Don Borghi era stato 
licenziato per la sua attività 
tra gli operai e aveva inizia
to due procedimenti, uno civi
le e uno penale per tutelare i 
propri diritti. Dopo avere vin
to la causa aveva scritto due 
lettere intitolate « Giustizia di 
popolo nelle fabbriche» e «Ma
gistratura e padroni» poi di
stribuite nelle fabbriche e al 
giornali. Il pretore Deidda di
stribuì le due lettere nel cor
tile della corte di Appello di 
Firenze e per questo è stato 
incriminato. 

n 26 settembre 1972 Io stes
so ministro ha concesso l'au
torizzazione a procedere per 
il reato di vilipendio alla ma
gistratura nei confronti di ben 
sei magistrati: Mario Barone, 
Luigi De Marco. Francesco 
Misianl, Generoso Petrella, 
Marco Ramat ed Ernesto Ros
si, tutti appartenenti, natural
mente, a «Magistratura De
mocratica ». Gli episodi « con
testati» ai sei magistrati so
no diversi. Misiani e Rossi 
sono incriminati per essere 
intervenuti ad una conferenza 
stampa organizzata da « Pote
re operaio» su un processo 
che si celebrava (siamo nel 
maggio 1971) contro il gior
nale. I due magistrati sono 
accusati di aver mosso criti
che alla sezione, la TV, 
che avrebbe dovuto celebrare 
il processo. 

Per gli altri magistrati l'ac
cusa si riferisce ad un docu
mento sottoscritto da nume
rosi magistrati, di solidarietà 
con un collega il sostituto 
procuratore Franco Marrone 
denunciato per vilipendio per 
un suo discorso tenuto a Sar-
zana. 

Marco Barone, ex segreta
rio nazionale dell'Associazione 
nazionale magistrati è stato 
incriminato per un suo inter
vento in un dibattito del mar
zo scorso in un cinema ro
mano. Per lo stesso episodio 
il procuratore generale Guar-
nera ha aperto un procedi
mento disciplinare. Il pretore 
Riccardo Morra è stato fatto 
oggetto di un procedimento 
penale su denuncia dell'espo
nente del MSI, Marino Bon 
Valsassina, al quale non era 
garbato che il magistrato 
avesse incriminato poliziotti 
troppo tolleranti con 1 fasci
sti. Prosciolto in istruttoria, 
contro Morra ha presentato 
appello il procuratore gene
rale della corte d'Appello di 
Perugia. 

PROCEDIMENTI DISCI
PLINARI — H Procuratore 
generale della Cassazione ha 
aperto procedimento discipli
nare contro Corradino Castrio-
ta. Luigi De Marco, Generoso 
Petrella e Marco Ramat, tut
ti esponenti di e Magistratura 
Democratica» per un docu
mento diffuso in relazione al 
caso Pinelli e alla ricusazione 
del giudice Biotti che presie
deva il processo Baldelli-Ca-
labresi. Ancora nel febbraio 
di quest'anno Io stesso pro
curatore generale ha iniziato 
altro procedimento disciplina
re contro Marco Ramat per 
avere denunciato funzionari di 
polizia accusati di arresti Ille
gali. Ramat è anche imputa
to per Io stesso episodio. Al
tri procedimenti pendono an
cora contro Ramat e Leidda, 
contro il pretore di Roma Ot
torino Gallo, accusato di ave
re partecipato alla contro-
Inaugurazione dell'anno giudi
ziario a Roma. 

Infine 1 trasferimenti: tra
sferito ad una sezione civile 
il giudice di Roma Vlttozzi 
che istruì il processo per la 
morto del fascista Calzolari; 
esonerato dalla sua funzione 
di presidente della corte d'As
sise di Bari. Luigi De Mar
co. 

Commenti? Non o» n'è pro
prio bisogno. 
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